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Medicina difensiva. L’appello dei ginecologi a
Lorenzin: “Ci coinvolga in commissione ad hoc”
 

I presidenti di Sigo-Aogoi- Agui denunciano di non essere stati coinvolti
ufficialmente nell’istituzione della commissione sulla responsabilità professionale
e la medicina difensiva. “Siamo una delle categorie più esposte al rischio di
denunce. Possiamo mettere la nostra esperienza al servizio della collettività.
Chiediamo a Lorenzin di coinvolgerci nell’organismo che deve elaborare soluzioni
al boom del contenzioso medico-legale”
 

08 MAG - “I ginecologi italiani non condividono la scelta del ministero della
salute di non coinvolgere ufficialmente le società scientifiche nell’istituzione
della commissione sulla responsabilità professionale e la medicina difensiva.
In questo organismo, fra l’altro, non è stato inserito nemmeno un
ginecologo”. E’ quanto affermano i prof. Paolo Scollo (Presidente Nazionale
della Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia SIGO), Vito
Trojano(Presidente Nazionale Associazione Ostetrici Ginecologi Italiani
AOGOI) e Nicola Colacurci (Presidente dell'Associazione ginecologi
Universitari Italiani AGUI).
 

 Nelle scorse settimane il Ministro Beatrice Lorenzin ha insediato il nuovo organo collegiale che deve
elaborare soluzioni al boom del contenzioso medico-legale e l’eccessivo ricorso a esami e accertamenti
inutili.
 
 “I suoi componenti sono tutti stimati professionisti e non mettiamo in dubbio il loro valore - aggiungono i
presidenti SIGO, AOGOI e AGUI -. Ma su un organismo così delicato ci saremmo aspettati una
consultazione preliminare con le società scientifiche che rappresentano i professionisti della salute e che
ogni giorno vivono in prima linea, e sulla loro pelle, i problemi legati a questi aspetti cosi delicati”.
 
“Oltre a ciò - sottolineano Scollo, Trojano e Colacurci - ancora più grave è la totale assenza dei ginecologi.
La nostra è una delle categorie più esposte al rischio di cause legali da parte dei pazienti. Da molti anni
denunciamo questo clima da caccia alle streghe che sta rendendo sempre più difficile il nostro lavoro e
rischia di minare il rapporto medico-paziente. Nei nostri congressi, convegni e riunioni abbiamo discusso
insieme di questi problemi elaborando una serie di proposte concrete che potrebbero salvare il sistema
sanitario nazionale. Ricordiamo, infatti, che oltre il 98% delle cause contro i camici bianchi termina con
un'assoluzione o archiviazione. E la medicina difensiva costa all’intera collettività più di 12 miliardi
- concludono Scollo, Trojano e Colacurci -. Possiamo mettere la nostra esperienza al servizio della
collettività e per questo chiediamo al Ministro della Salute Beatrice Lorenzin di coinvolgerci nella
commissione”.
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Pescara, una gravidanza da eterologa 
ottenuta grazie all''egg-sharing' 

 

Una gravidanza è stata ottenuta a Pescara con la fecondazione eterologa, in particolare grazie all'egg-sharing, cioè la 
condivisione di ovociti sovrannumerari fra donne che si sono sottoposte a trattamenti di stimolazione ormonale per la 
procreazione medicalmente assistita. "A Pescara abbiamo notato una maggior propensione verso questa metodologia di 
donazione, mentre sono ancora pochissime le persone che vogliono donare gameti per semplici fini altruistici. In ogni caso 
abbiamo ottenuto una gravidanza, attualmente al secondo mese, in una donna con meno di 40 anni affetta da menopausa 
precoce", annuncia all'Adnkronos Salute Andrea Borini, presidente dei centri Tecnobios, la cui equipe opera a Villa Serena, nel 
capoluogo abruzzese. 

"A Pescara - prosegue Borini - forse perché sono più giovani, le donne sono maggiormente disposte a 'condividere' i loro ovociti 
in sovrannumero. E' un gesto molto importante, anche se questo tipo di donazioni non riesce a soddisfare tutte le richieste: solo 
nei nostri centri ci sono 400 persone in lista di attesa, e una parte sta cercando di andare all'estero perché i tempi si stanno 
davvero allungando". 

"Qualche donna ci ha scritto ed è anche venuta nel nostro centro - evidenzia - per saperne di più sulla possibilità di donare i 
suoi ovociti: le abbiamo visitate e sottoposte a tutti gli esami. Una è risultata affetta da una patologia genetica che ne ha 
richiesto l'esclusione, un'altra aveva una bassa riserva ovarica, un'altra ha capito che il percorso non è semplice: stimolazione 
ormonale con i farmaci, intervento in anestesia, permesso dal lavoro non retribuito. Sono tutti elementi che spaventano. E 
nemmeno fra gli uomini - conclude - abbiamo notato una grande facilità alla donazione". 
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La battaglia legale di una mamma per 
dare alla luce il bebè della figlia morta 

 

Cuore di mamma più grande dei vincoli della legge. Un donna inglese ha iniziato una battaglia legale per dare alla luce il 
bambino di sua figlia morta, utilizzando gli ovuli congelati della ragazza. Se avesse successo, porterebbe dunque in grembo suo 
nipote, in quello che potrebbe essere il primo caso al mondo di questo tipo. La donna di 59 anni e il marito di 58 anni stanno 
battagliando contro il rifiuto dell'ente regolatore indipendente britannico di consentire loro di portare gli ovuli in una clinica della 
fertilità degli Stati Uniti. 

La coppia spiega che questo era l'ultimo desiderio della loro unica figlia, morta di cancro intestinale quando non aveva ancora 
trent'anni: la giovane voleva che i suoi ovuli fossero fecondati dallo sperma di un donatore ed impiantati nel grembo di sua 
madre. La ragazza inizialmente aveva congelato gli ovuli dopo la diagnosi di cancro, nella speranza di poter avere figli in futuro. 

I genitori ora vogliono esportare gli ovuli a New York, dove una clinica si è detta disposta a fornire le cure necessarie a un costo 
stimato di 60.000 sterline, riferisce l''Independent'. Una richiesta certamente insolita, come conferma Mohamed Taranissi, che 
gestisce la clinica della fertilità Argc a Londra: "Non ho mai sentito parlare di un caso di maternità surrogata che coinvolge una 
madre e gli ovuli della figlia morta. Potrebbe essere una prima mondiale". 

A ostacolare il sogno della mamma britannica è l'Human Fertilisation and Embryology Authority (Hfea), che ha rifiutato di 
rilasciare un "via libera speciale" per prendere gli ovuli e spedirli oltre Oceano. Il suo comitato apposito ha già detto no lo scorso 
anno, dicendo che non ci sono prove sufficienti a dimostrare la volontà della figlia molta. Ma la donna non si è arresa e ha 
chiesto una revisione del giudizio. 

Nella causa di 'M. contro la Hfea' la famiglia tiene la sua identità segreta. I documenti rivelano che la diagnosi di tumore per la 
ragazza arrivò quando aveva 23 anni, e i suoi ovuli sono stati congelati all'Ifv Hammersmith di Londra nel 2008. La giovane 
aveva consentito l'uso degli ovuli dopo la sua morte, ma non aveva compilato un documento indicando come voleva fossero 
usati: questo tecnicamente rende il consenso non valido. La figlia è morta nel 2011 senza lasciare ulteriori istruzioni, e ora la 
madre - che ha consultato un ginecologo per sapere se può portare avanti una gravidanza nonostante la sua età - vuole 
ottenere il via libera per rivolgersi al centro americano e cercare di dare alla luce il figlio di sua figlia. 
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Epatite, tumori e Tbc nella nuova lista Oms dei 
farmaci essenziali 
L'Organizzazione Mondiale della Sanità (Oms) ha pubblicato oggi la nuova edizione della 

lista dei farmaci essenziali che comprende, tra gli altri, cinque trattamenti innovativi per 

l'epatite C, 16 nuovi medicinali per una varietà di tumori (tra cui il cancro al seno e la 

leucemia) e cinque prodotti per la tubercolosi, anche nella forma multiresistente. 

L'obiettivo dell'iniziativa è contribuire a migliorare l'accesso a cure innovative che mostrano 

benefici clinici evidenti e potrebbero avere un enorme impatto sulla salute pubblica a livello 

globale. 

«Quando emergono nuovi farmaci efficaci per trattare in modo sicuro malattie gravi e 

diffuse - ha detto il direttore generale dell'Oms, Margaret Chan - è fondamentale garantire 

che tutti coloro che ne hanno bisogno li possano ottenere. Inserirli nella lista di medicine 

essenziali dell'Oms è un primo passo in questa direzione». Sempre più spesso, infatti, i 

governi e le istituzioni di tutto il mondo utilizzano questo elenco per trarne esempio - 

assicura l'Oms - perché sanno che ogni farmaco indicato è stato controllato per efficacia, 

sicurezza e qualità, e che vi è stato un confronto in termini di valutazione costo-efficacia con 

altre alternative della stessa classe di medicinali. 

La lista viene aggiornata ogni due anni da un comitato di esperti, composto da specialisti 

riconosciuti del mondo accademico, della ricerca e delle professioni mediche e 

farmaceutiche. Quest'anno, il Comitato ha sottolineato l'urgenza di agire per promuovere un 

accesso equo a diversi nuovi farmaci altamente efficaci, alcuni dei quali sono attualmente 

troppo costosi anche per i Paesi ad alto reddito. 

Tra questi, le nuove molecole per il trattamento dell'epatite C, che colpisce circa 150 milioni 

di persone nel mondo, uccidendone mezzo milione ogni anno. La malattia è presente sia nei 

Paesi ad alto che a basso reddito, con concentrazioni più elevate in diversi Paesi a medio e 

basso reddito. Fino a poco tempo, i trattamenti avevano benefici terapeutici minimi e gravi 

effetti  

collaterali. Ma cinque nuovi farmaci - antivirali per via orale ad azione diretta - sono stati di 

recente immessi sul mercato trasformando l'epatite cronica C da malattia appena gestibile a 

una condizione curabile. Tutti e cinque i prodotti, compreso sofosbuvir e daclatasvir, sono 

stati inclusi nella lista. Ma i loro prezzi attualmente troppo elevati li rendono inaccessibili 

per la maggior parte delle persone che ne hanno bisogno. 

«I trattamenti per l'epatite C sono in rapida evoluzione, con numerosi farmaci nuovi, 

altamente efficaci e sicuri che giungono in commercio e molti in fase di sviluppo», nota 

http://www.sanita24.ilsole24ore.com/art/europa-e-mondo/2015-05-08/epatite-tumori-e-tbc-nuova-lista-oms-farmaci-essenziali-191312.php?uuid=ABHaP4cD


Marie-Paule Kieny, vicedirettore generale per i Sistemi sanitari e innovazione dell'Oms. «Ma 

anche se  

sono stati compiuti degli sforzi per ridurre il loro prezzo nei paesi a basso reddito, senza una 

strategia uniforme a livello globale il potenziale di guadagno di salute pubblica garantito da 

queste nuove cure si riduce notevolmente». 

Nella lista figurano poi i trattamenti contro varie forme di cancro, tra le principali cause di 

malattia e morte in tutto il mondo, con circa 14 milioni di nuovi casi e 8,2 milioni di decessi 

nel 2012. E il numero di nuovi pazienti si prevede aumenterà di circa il 70% nei prossimi 

due decenni. Nell'elenco Oms sono stati riesaminati 52 prodotti, di cui 30 confermati. I 

nuovi farmaci inclusi nella lista sono invece 16. Quanto alla Tbc, che rimane una delle 

malattie infettive più mortali al mondo, 5 nuovi prodotti sono stati inseriti nell'elenco. 

Quattro di questi, tra cui bedaquilina e delamanid, sono mirati alla forma multi-resistente. 
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Obesità, la ricerca italiana punta sulla vitamina D 
Le cifre espresse dal congresso europeo di Praga: entro il 2030 uno su due sarà grasso. 

 

 

ALLARME OBESITÀ, UNA MINACCIA PER L’EUROPA   

Al Congresso Europeo sull’Obesità che si chiude oggi a Praga presentata anche ricerca italiana sul ruolo della vitamina 

D per le persone sovrappeso. L’obesità minaccia seriamente l’intero Vecchio Continente, dove ci aspetta un’epidemia di 

proporzioni enormi se i governi non decideranno di mettere immediatamente in atto delle efficaci misure per 

contrastarla. L’allarme viene dal Congresso Europeo sull’Obesità ECO 2015 che si chiude oggi a Praga e dove sono state 

presentate le proiezioni elaborate dall’OMS e dallo UK Health Forum, riguardanti 53 paesi dell’area europea e che 

preannunciano un’Europa di obesi entro il 2030.  

  

UN’ITALIANA SUE DUE E SETTE ITALIANI SU DIECI SARANNO SOVRAPPESO   

Nemmeno l’Italia verrà risparmiata da questa piaga: si stima che tra quindici anni ad avere il problema di obesità sarà il 

20% della popolazione maschile e il 15% di quella femminile (percentuali che, solo quattro anni fa, erano 

rispettivamente del 12% e del 10%). Passano invece a considerare il sovrappeso, le percentuali aumentano, con 

un’italiana su due (50%) e sette italiani su dieci (70%) extra-large. Una situazione assolutamente preoccupante, sia per la 

salute pubblica che per l’impatto economico del fenomeno.   

  

IN IRLANDA, ENTRO 15 ANNI, SOVRAPPESO QUASI 9 CITTADINI SU 10   

Persino i paesi con una tradizionale scarsa tendenza all’obesità verranno investiti dal fenomeno, con crescite anche 

repentine: in Svezia, si parla di un 26% di uomini (dal 14% del 2010) e 20% di donne (dal 12% del 2010). In Grecia, poi, 

si prevede un aumento del doppio, gli obesi passando dal 20% al 40% della popolazione. Ad avere la peggio sembra 

l’Irlanda, dove nel 2030 la stragrande maggioranza della popolazione potrebbe essere sovrappeso, il 89% degli uomini 

(inclusi gli obesi, il 48%) e l’85% delle donne (incluse le obese, 57%).   

  

I BAMBINI, L’OBESITÀ E L’ABBANDONO SCOLASTICO   

I dati relativi ai bambini con meno di 5 anni indicano che in Italia è obeso un bambino su 10. In più alti livelli di obesità 

infantile riguardano l’Irlanda (27%) e il Regno Unito (23%), mentre i più bassi il Kazakistan (1%), la Repubblica ceca 

(6%) e il Belgio (7%). Potrebbe esserci, secondo gli esperti, una relazione con l’obesità e lo stile di vita dei genitori, cui 

il sovrappeso infantile andrebbe ricondotto.  

E uno studio condotto dall’Istituto Karolinska, presentato a ECO2015 e condotto su 1527 giovani iscritti al registro 

svedese dei pazienti in trattamento per obesità (BORIS) e su altri 7272 soggetti di controllo, indica che i bambini obesi 

hanno una probabilità di finire la scuola inferiore rispetto a quella dei loro coetanei normopeso, indipendentemente da 

altri fattori, come il genere, lo status sociale o il quartiere di residenza.  

  

http://www.lastampa.it/2015/05/09/scienza/benessere/obesit-la-ricerca-italiana-punta-sulla-vitamina-d-fqKItw7nWrqMGt4pZiJFHJ/pagina.html


LO STUDIO ITALIANO SU VITAMINA D E PERDITA DI PESO   

Tra le ricerche presentate a ECO2015, anche uno studio tutto italiano della Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale 

Maggiore Policlinico che ha mostrato come nei soggetti sovrappeso o obesi con carenza di vitamina D la 

supplementazione sia di aiuto per liberarsi dei chili di troppo. In altre parole, riportare la vitamina D a livelli ottimali 

promuove la perdita di peso, potenzia gli effetti di una dieta ipocalorica e migliora il profilo metabolico del soggetto. 

Quindi, «tutte le persone obese dovrebbero controllare i propri livelli di vitamina D e, in caso di deficit, assumere 

supplementi» hanno detto gli autori guidati dalla dottoressa Luisella Vigna, responsabile del centro obesità e lavoro del 

Dipartimento di Medicina Preventiva, Clinica del lavoro dell’Ospedale Maggiore Policlinico.  

Nel Nord Italia la carenza grave di vitamina D interessa il 6% dei sovrappeso (indice di massa corporea BMI tra 25 e 30) 

e il 30-40% dei sovrappeso e che quasi tutti gli obesi (MBI maggiore di 30) hanno un livello non ottimale di vitamina D.  

  

È ANCORA POSSIBILE CORRERE AI RIPARI   

Non va dimenticato che l’obesità è un fattore di rischio per varie patologie, come le malattie cardiovascolari, 

oncologiche e metaboliche. Inoltre, i dati più recenti indicano che nel mondo ad essere colpito dal fenomeno, non più 

confinato ai paesi ricchi, è il 30% dell’umanità.  

Quelle presentate a Praga, in quanto proiezioni, hanno un certo margine d’incertezza, devono essere prese con cautela e 

sono state calcolate senza prevedere alcun intervento da parte dei governi per fermare questa emergenza per la salute.   
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Esclusiva. Intervista a Lorenzin: “Il Patto per la
Salute va avanti e dal 2016 il fondo sanitario tornerà
a crescere. Nessun aumento dei ticket. Decreto legge
per riforma Iss, Agenas e Aifa”. Comma 566 la
parola d’ordine è “concertazione”
Beatrice Lorenzin a tutto campo in questa intervista esclusiva all’indomani
dell’ennesima fumata nera per l’intesa Stato Regioni sui tagli, “risparmi” tiene a
precisare decisa il ministro, al fondo sanitario. Nessun passo indietro sul Patto
che va considerato solo in stand by per la sua parte di rilancio e investimento
nella sanità. Sul comma 566 la via è quella della “concertazione” con tutte le
professioni, perché non si può agire unilateralmente. Anche se una legge sull’Atto
medico non serve.

08 MAG - “Il 2015 dobbiamo considerarlo come un anno di transizione per i
bilanci della sanità italiana. Le regioni hanno chiesto al Governo di abbassare il
fondo previsto dal Patto per la Salute per far fronte ai loro impegni di finanza
pubblica contemplati dalla legge di stabilità. E così sarà, appena l’intesa sarà
sancita. Ma ciò varrà solo per il 2015. Dall’anno prossimo il fondo sanitario sarà
reintegrato e il Patto per la Salute marcerà a pieno regime. Senza se e senza
ma”.

Il ministro della Salute Beatrice Lorenzin è fermissima su questa posizione che
ci ha ribadito oggi in un’intervista esclusiva dove abbiamo fatto il punto della
situazione dopo l’ennesimo rinvio dell’intesa in Stato Regioni.

Ministro, un rinvio per “colpa” delle elezioni?
Il momento precedente a una scadenza elettorale è sempre delicato ma nei fatti l’intesa è ormai definita e
siamo pronti a chiudere e ad emanare il decreto legge che dovrà ristabilire i finanziamenti per la sanità per
l’anno in corso.

Ma il presidente Chiamparino chiede al Governo
una riflessione sul quantum della manovra,
sostenendo che essendo articolata su 12 mesi, ed
essendone già passati almeno 4, esso andrebbe
ridimensionato…
Se ci fosse possibilità non sarei contraria, anche se alla
luce delle ultime questioni previdenziali mi sembra molto
difficile che possa avvenire.  Ma poi cerchiamo di capire
una volta per tutte che non si tratta di tagli ma di risparmi,
sull’efficienza e l’appropriatezza. Nella maggior parte dei
casi già contemplati tra le azioni del Patto per la Salute.
La differenza è che nel Patto si prevedeva che tali
risparmi fossero reinvestiti in sanità. Per il 2015, invece,
come prevede l’intesa, una quota parte dei risparmi, che
comunque il Patto produrrà, saranno “restituiti” allo Stato
a compensazione del contributo regionale alla

sostenibilità della spesa pubblica. Tutto qui.

Quindi nessun problema?
No, no, il problema esiste. Quando ho chiesto e ottenuto che nella legge di stabilità non vi fosse alcun taglio
alla sanità ma anzi un aumento di risorse, l’ho fatto perché la sanità, al di là dei risparmi di efficienza
ottenibili, ha bisogno di più risorse soprattutto su tre fronti: innovazione, investimenti, ricerca e personale.
Quattro asset dove abbiamo già operato con il fondo per l’innovazione farmaceutica staccato dal tetto della
farmaceutica e che con il patto implementeremo con azioni specifiche per la ricerca e per dare finalmente
fiato al personale del Ssn che da anni ha il contratto e il turn over bloccati. Quindi quelle risorse in più
servono e per questo non possiamo rinunciarci per più di un anno. Mi risulta che molte regioni avevano già
previsto le somme necessarie o disposto il proprio bilancio in base alle risorse del Fondo precedente,
avendo deciso da dicembre di intervenire sul fondo chiedendo il decurtamento dell'incremento.

Pensa che le Regioni avrebbero potuto anche risparmiare senza toccare la sanità?
La sanità copre un’ampia fetta della spesa corrente regionale ma è certo che al di fuori di essa vi sono altri
settori di spesa che potrebbero essere considerati. Ma questo tema fa parte di quella discussione più
generale per un nuovo equilibrio costituzionale tra Stato e Regioni che stiamo affrontando con le riforme e
che penso dovrà riguardare anche gli aspetti legati alle modalità e alla qualità delle spese regionali.

Quindi fatta l’intesa, quando sarà, ci dobbiamo aspettare un decreto legge omnibus come ha
chiesto Chiamparino che tocchi anche altri aspetti del settore, oltre alle cifre della manovra?
La proposta di Chiamparino, col quale, voglio sottolinearlo, lavoriamo benissimo e con lo stesso spirito volto
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Farmacovigilanza. Lorenzin firma il
decreto: “Reazioni avverse da
segnalare entro 36/48 ore”

Riforma specializzazioni.
Interrogazione di Silvestro (Pd):
“Testo bloccato al Ministero
dell’Istruzione da oltre 2 mesi”

Camera. De Filippo su terapia
neonatale intensiva in Sicilia,
carenza posti letto per influenza e
indisponibilità Simeprevir in Sicilia

Manovra sanità. Cosa ne pensa il
Parlamento? Il timore sono le
ripercussioni sui cittadini. Ma
anche il Patto per la Salute diventa
“a rischio”

Autismo. Commissione Affari
Sociali adotta come testo base
quello approvato dal Senato. Ma
annuncia integrazioni

Specializzandi. M5S:
“Trasposizione è vergognosa, ci
batteremo per diritti”

alla ricerca di soluzioni eque e concrete, mi trova assolutamente d’accordo. Nel decreto che recepirà l’intesa
ci saranno anche la riforma di Aifa, Agenas e Iss, ma non solo. Vi inseriremo anche altri aspetti legati alla
sanità veterinaria e ad altre emergenze in parte già comprese nel mio disegno di legge fermo in Parlamento
sulle sperimentazioni e la riforma degli Ordini. Che, tra parentesi, mi dicono si stia finalmente sbloccando.
Comunque quando sarà il momento nel decreto dell’intesa inseriremo tutte le questioni calde del settore per
dare quella spinta immediata al cambiamento che attendiamo da tempo.

Tra le attese c’è anche la nuova normativa sui ticket. A che punto siamo e che intenzioni avete?
Aumenteranno? Saranno finalmente unificati a livello nazionale?
Il lavoro è ancora in corso, perché è complesso. L’obiettivo, a parità di gettito - quindi nessun aumento del
ticket questo è certo - è quello di dare al cittadino un sistema di compartecipazione alla spesa finalmente
equo e legato alle reali possibilità economiche di ognuno di dare il suo contributo alla sanità pubblica.
Saranno senz’altro favoriti i nuclei familiari con figli ma non solo. Stiamo cercando di simulare
un’applicazione delle esenzioni in base ai redditi Isee ma, come le dicevo, attenti a far sì che chi sarà esente
lo sarà perché effettivamente non è in grado di pagare il ticket e non, come avviene oggi, con quelle
macchinone parcheggiate davanti alla farmacia da dove scendono fantomatici esenti dal ticket. Quegli abusi
li vogliamo stroncare. Ma per farlo senza sbagliare bersaglio bisogno farlo con attenzione. Meglio aspettare
qualche mese in più che fare errori in un campo così delicato. Per quanto riguarda l’unitarietà del ticket a
livello nazionale essa è di fatto preclusa dall’autonomia delle regioni in questo campo che lascia a loro la
scelta sulla presenza e sulle modalità del ticket. A noi però il compito di dare un quadro unitario sulle
esenzioni per far sì che i diritti siano gli stessi in tutto il Paese.

Un’altra grande attesa è quella sui Lea...
Io il mio lavoro l’ho fatto. Il Mef ha già valutato l’impatto e i testi dei nuovi Lea sono da mesi all’attenzione
delle regioni. Non c’è dubbio che gli alti e bassi sull’intesa potrebbero aver influito sull’esame delle varie
proposte. Ma, senza polemica, la palla sta a loro. Per quanto mi riguarda io voglio mantenere l’impegno per
emanarli entro l’estate. Ma come sa, serve l’accordo con le Regioni…
 
Ma non è che si sta rallentando un po’ tutto perché il Patto sancito a luglio 2014 non va più bene
e andrebbe rivisto, come chiedono alcune Regioni?
Assolutamente no, il Patto è quello. Frutto di un lavoro lungo e complesso e approvato, non
dimentichiamolo, all’unanimità. Perché dovremmo rivederlo? Per cambiare cosa? Nel Patto ci sono tutti gli
asset per il cambiamento e l’ammodernamento del sistema sanitario. Lo ripeto, nel 2015 è come se
avessimo premuto il tasto “pausa” del telecomando. Ma dal 1 gennaio del 2016 il programma riprenderà
appieno senza incertezze, con pienezza di risorse e con l’impegno che le somme risparmiate grazie
all’efficientamento del sistema resteranno tutte in sanità, per nuovi investimenti e ampliamenti dell’offerta
assistenziale.

Ministro da quando in gazzetta è comparso il comma 566 della legge di stabilità si è scatenata una
guerra senza esclusione di colpi, soprattutto tra medici e infermieri, sul tema delle nuove
competenze per le professioni sanitarie. Se la sente di fare da paciere?
Altro che paciere, il mio compito di ministro è quello di fare una sintesi di queste posizioni, sentendo tutte le
parti, concertando, come previsto proprio dal comma 566, un’evoluzione dei profili professionali di ciascuno,
fermo restando, e su questo voglio essere chiara, che il comma 566 non tocca in alcun aspetto l’atto medico
che resta un ambito esclusivo dei “dottori”. Sono certa che la soluzione c’è. È nelle cose e nell’evoluzione
stessa della prassi sanitaria, come del resto già avviene in moltissimi paesi dove la professione medica e le
altre professioni sanitarie sono evolute insieme per rispondere al meglio alle grandi innovazioni della
medicina e dell’assistenza.

A proposito, che ne pensa allora della proposta di legge di alcuni parlamentari del PD sull’atto
medico?
Penso che, come dicevo, la materia non può essere affrontata unilateralmente. Serve il concerto di tutti gli
attori professionali ed è quello che intendo fare al più presto.

Il 19 maggio i medici di famiglia e i pediatri, salvo ripensamenti, faranno sciopero. Hanno
ragione?
Il rinnovo della convenzione è una priorità. Lo stallo dura da troppo tempo e il sottosegretario de Filippo, che
segue passo passola vicenda, sta cercando con passione e dedizione, di sciogliere la matassa per portare
le parti, regioni e sindacati, all’accordo. Lo ripeto la convenzione deve essere chiusa per i medici ma anche
e soprattutto per dare il via a quella riforma dell’assistenza territoriale che attendiamo da troppo tempo.

Il suo collega di Governo il ministro Guidi insiste e auspica che il Parlamento riveda il suo ddl,
reinserendo la liberalizzazione della fascia C con ricetta stralciata in Cdm. Che ne pensa?
Il Parlamento è sovrano. Detto questo non sono d’accordo con la posizione della collega Guidi, con la quale
per altro ho un ottimo rapporto, perché è una posizione decontestualizzata dal sistema sanità e agisce al di
fuori di meccanismi che si tengono l’un l’altro e che avrebbero bisogno di una riflessione più ampia che non
è nella competenza del ministero dello Sviluppo economico. La collega non valuta la complessità del settore
dove andrebbe a cadere questa liberalizzazione che  colpirebbe 20 mila farmacie che sono un presidio del
Ssn presente in tutto il territorio nazionale nelle grandi città come nei piccolissimi comuni rurali o montani.

Ma il premier Renzi come la pensa in proposito?
Il consiglio dei Ministri ha varato il ddl “senza” la liberalizzazione della fascia C con ricetta, quindi…
 
Cesare Fassari

08 maggio 2015
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Putin: “Stalin era un criminale
comunista, stop alle…
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La Ragioneria generale bacchetta il
governo: spendere meno e meglio

L’Europa avverte ancora Atene: «La
Grecia ha solo poco tempo per non
fallire»

Il logo «Rome & You» non piace più a
nessuno. Marino peggio di Nando
Mericoni

Anche Soros piange: ha fatto il furbo,
ma dovrà pagare al fisco 6,7 miliardi

Fiumicino nel caos, Zingaretti senza
vergogna: «È andato tutto bene»
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Marine Le Pen vuole cambiare il Front
National e vincere. Jean-Marie no
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disarma e affonda. Renzi non parla

Naufragio, gli “indignati” del governo
Renzi hanno enormi responsabilità

Trombette stonate e Resistenza. Le
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Se per il fisco italiano gli esuli istriani
sono considerati “jugoslavi”
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La Lorenzin in vena di consigli
materni: donne, allattate troppo poco

Condividi

Il Ministro della Salute Beatrice Lorenzin, in dolce attesa, è anche in vena di consigli materni e
commentando l’apertura della campagna per la promozione dell’allattamento al seno – che quest’anno ha
lo slogan “Mamma, che latte!” – ha voluto fare un proclama: «I dati ci dicono che le mamme italiane non
allattano secondo le indicazioni degli esperti e vanno quindi supportate ed incoraggiate a farlo. Questo gesto
semplice – prosegue il Ministro Lorenzin – rafforza il legame straordinario e strettissimo tra mamma e
bambino stabilito durante la gravidanza e fornisce al neonato l’alimento migliore per la sua crescita».

Allattamento: la Lorenzin forse non sa che…
È cosa nota a tutte le future mamme che il latte materno è infatti più facilmente digeribile e contiene tutti i
nutrienti nelle giuste proporzioni necessari alla crescita del neonato, contiene anticorpi e altri fattori protettivi:
«Allattare al seno fa bene alla mamma e al bambino, capire il valore di questo gesto – insiste Lorenzin-
significa apprendere l’importanza che la corretta alimentazione riveste sin dai primi momenti di vita». Le
raccomandazioni del ministro sono atti dovuti, ma dietro le parole la reltà è un’altra.  Sempre più spesso lo
stress delle mamme e fattori ambientali congiurano negativamente sulla serenità ormonale che è la base
della “montata lattea”, quel periodo che segue il parto in cui la prolattina si attiva. Non per tutte è così. Le
insufficienze ormonali oggi sono molto frequenti fin dall’adolescenza e spesso si cronacizzano. Inoltre la
depressione post-partum che miete tante vittime altera la produzione di latte. Allattare significa non
prendere medicinali invasivi e allora, nente bebè al seno.

Ecco cosa congiura contro le donne
Altri fattori che impediscono questo gesto è spesso la voracità di certi neonati rispetto ad altri. Qui la natura
si adegua: se il latte materno non è sufficiente, al piccolo va somministrato un biberon, che spesso vuol
dire abituarsi a questo doppio regime, che rallenta fino ad esaurire, l’autoriproduzione naturale di quello
materno. Spesso i neonati hanno dificoltà con la suzione, si parla di bimbi pigri. Insomma, la casistica è così
varia che spiace constatare che ci sia chi pensa solo a una cattiva propensione all’allattamento da parte delle
donne. A meno che il ministro non si riferisca a quelle che evitano di farlo per badare alla linea, ma sono la
minoranza. La Lorenzin si appella all’Oms che prescrive l’allattamento minimo fino a sei mesi, senza
rendersi conto che molte donne devono rientrare al lavoro molto prima per evitare di perderlo e l’assenza
da casa costringe al biberon per evitare tempi di attesa lunghi per il povero fantolino affamato. Una campagna
in tal senso andrebbe fatta coinvolgendo datori di lavoro, infrastrutture e una sensibilità sociale che
mancano totalmente all’appello. Speriamo che quando darà alla luce i suoi gemelli, la Lorenzin ne prenda
atto.
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Lorenzin, mamme italiane allattano poco
Al via campagna promozione allattamento al seno
08 maggio, 14:45

(ANSA) - ROMA, 8 MAG - Un gesto semplice che rafforza il legame straordinario e strettissimo tra mamma e
bambino e fornisce al neonato l'alimento migliore per la sua crescita.

Cosi' il Ministro della Salute Beatrice Lorenzin commenta l'apertura della campagna itinerante nelle piazze
italiane per la promozione dell'allattamento al seno che quest'anno ha lo slogan "Mamma, che latte!".

"I dati ci dicono che le mamme italiane non allattano secondo le indicazioni degli esperti e vanno quindi
supportate ed incoraggiate a farlo. Questo gesto semplice - prosegue il Ministro Lorenzin - rafforza il legame
straordinario e strettissimo tra mamma e bambino stabilito durante la gravidanza e fornisce al neonato l'alimento
migliore per la sua crescita". Il latte materno è infatti facilmente digeribile e contiene tutti i nutrienti nelle giuste
proporzioni necessari alla crescita e allo sviluppo del neonato, contiene anticorpi e altri fattori protettivi che
aiutano il bambino a combattere le infezioni: "Allattare al seno fa bene alla mamma e al bambino, capire il valore
di questo gesto - spiega Lorenzin- significa apprendere l'importanza che la corretta alimentazione riveste sin dai
primi momenti di vita". Il Ministero della Salute, in conformità con le indicazioni dell'Organizzazione Mondiale
della Sanità (OMS) raccomanda, come misura di prevenzione e di promozione della salute pubblica, che i
bambini siano allattati esclusivamente al seno fino a sei mesi. Tale pratica può continuare poi, con gli adeguati
alimenti complementari, fino a che la madre ed il bambino lo desiderino, anche dopo l'anno di vita.
"Fondamentale è, quindi, promuovere l'allattamento al seno - prosegue il ministro- per aiutare le neomamme a
riscoprire il valore di un gesto naturale molto importante''.

La Campagna "Mamma che latte!" è rivolta principalmente, alle future mamme, alle neomamme e al personale
specializzato che opera nel settore. Per diffondere il messaggio della Campagna nel modo più efficace possibile,
la manifestazione è stata ideata in maniera itinerante e realizzata in sinergia con le strutture sanitarie locali e le
associazioni di settore in modo da raggiungere e coinvolgere la popolazione sul territorio.
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'Mamma che latte',campagna ministero allattamento al
seno

14:40 08 MAG 2015

(AGI) - Roma, 8 mag. - Il Ministero
della Salute sara' presente anche
quest'anno nelle piazze italiane con la
campagna itinerante per la
promozione dell'allattamento al seno
che quest'anno ha lo slogan
"Mamma, che latte!" Nell'anno dell'
Expo dedicato al tema "Nutrire il
Pianeta, Energia per la Vita" e' ancora
piu' importante promuovere

l'allattamento al seno perche' significa assicurare ad un neonato energia per il suo futuro. Il
ministro Beatrice Lorenzin ha sottolineato: "I dati ci dicono che le mamme italiane non allattano
secondo le indicazioni degli esperti e vanno quindi supportate ed incoraggiate a farlo. Questo
gesto semplice rafforza il legame straordinario e strettissimo tra mamma e bambino stabilito
durante la gravidanza e fornisce al neonato l'alimento migliore per la sua crescita. Il latte materno
e' infatti facilmente digeribile e contiene tutti i nutrienti nelle giuste proporzioni necessari alla
crescita e allo sviluppo del neonato, contiene anticorpi e altri fattori protettivi che aiutano il
bambino a combattere le infezioni. Allattare al seno fa bene alla mamma e al bambino, capire il
valore di questo gesto significa apprendere l'importanza che la corretta alimentazione riveste sin
dai primi momenti di vita". - Il Ministero della Salute, in conformita' con le indicazioni
dell'Organizzazione Mondiale della Sanita' (OMS) raccomanda, come misura di prevenzione e di
promozione della salute pubblica, che i bambini siano allattati esclusivamente al seno fino a sei
mesi. Tale pratica puo' continuare poi, con gli adeguati alimenti complementari, fino a che la
madre ed il bambino lo desiderino, anche dopo l'anno di vita. Fondamentale e', quindi,
promuovere l'allattamento al seno per aiutare le neomamme a riscoprire il valore di un gesto
naturale molto importante. La Campagna "Mamma che latte!" e' rivolta principalmente, alle future
mamme, alle neomamme e al personale specializzato che opera nel settore. Per diffondere il
messaggio della Campagna nel modo piu' efficace possibile, la manifestazione e' stata ideata in
maniera itinerante e realizzata in sinergia con le strutture sanitarie locali e le associazioni di
settore in modo da raggiungere e coinvolgere la popolazione sul territorio. La Campagna si
svolgera' a Roma, Sabato 9 e domenica 10 maggio a Piazza San Silvestro e proseguira' a Milano
da lunedi' 18 maggio a mercoledi' 20 maggio in Piazza XXV Aprile e da giovedi' 21 maggio a
domenica 24 maggio in Piazza Beccaria. Nelle citta' verra' allestito un piccolo "Villaggio della
salute" costituito principalmente da un camper e da un grande gazebo personalizzati con la
creativita' della campagna, accompagnati da altri piccoli gazebo per le associazioni partecipanti
che hanno lo scopo di offrire ai cittadini ed in particolare alle neomamme, momenti di
informazione e sensibilizzazione sul tema dell'allattamento.
  Presso il camper, infatti, sara' allestito un "Angolo dell'esperto" presso il quale le mamme
potranno avvalersi della consulenza gratuita di personale qualificato tra operatori e specialisti. E'
previsto, inoltre, un desk accoglienza per la distribuzione di materiale informativo. .
 

RSS Tweet

Salute

RC Auto ADSL

Prestiti Conti

HiQPdf Evaluation 05/08/2015

RASSEGNA WEB AGI.IT Data pubblicazione: 08/05/2015

https://www.agi.it/
https://www.agi.it/cronaca
https://www.agi.it/politica
https://www.agi.it/economia
https://www.agi.it/estero
https://www.agi.it/spettacolo
https://www.agi.it/sport
https://www.agi.it/salute
https://www.agi.it/food
https://www.agi.it/research-e-sviluppo
https://www.agi.it/en
https://www.agi.it/borsa
https://www.agi.it/tech
https://www.agi.it/travel
https://www.agi.it/cinema
https://www.agi.it/musica
https://www.agi.it/promotor
https://www.agi.it/arte
https://www.agi.it/gossip
https://www.agi.it/moda
https://www.agi.it/pei-news
http://scm.agi.it/login.phtml
http://www.agenziaitalia.it/contatti.html
https://www.agi.it/rss
http://it-it.facebook.com/pages/Agi/131686926729
https://twitter.com/Agenzia_Italia
http://www.youtube.com/agi
http://plus.google.com/103280442168823466630?prsrc=3
https://www.agi.it/meteo
https://www.agi.it/rss
https://twitter.com/share
https://www.agi.it/economia/expo-2015
https://www.agi.it/economia/expo-2015
https://www.agi.it/economia/expo-2015
http://assicurazioni.agi.it
http://adsl.agi.it
http://prestiti.agi.it
http://conti.agi.it
http://www.eni.com/it_IT/home.html?WT.srch=1&WT.mc_id=corp2015_mar_11
https://www.agi.it/borsa
https://www.agi.it/borsa
https://www.agi.it/economia/assopopolari-2014
https://www.agi.it/pei-news
http://www.italyuae.com
http://europa.agi.it/
http://www.agienergia.it/
http://salute.agi.it
http://www.agichina.it
http://www.agiarab.com/
http://www.sceltesostenibili.it
https://www.abo.net/it_IT/home.page
http://www.agi.it/borsa/indici-italiani/scheda?codice=CB.FTSEMIB
http://www.agi.it/borsa/indici-italiani/scheda?codice=CB.ITLMS
http://www.agi.it/borsa/indici-italiani/scheda?codice=CB.ITMC
http://www.agi.it/borsa/indici-italiani/scheda?codice=CB.ITSTAR
http://www.agi.it/borsa/spread/scheda


Redazione | Pubblicità | Contatti

Home Cronache Governo e 
Parlamento

Regioni e
Asl

Lavoro e
Professioni

Scienza e
Farmaci

Studi e
Analisi

Archivio

Cerca   

segui quotidianosanita.it Tweet 

Sciopero medici. Fimmg:
“Protestiamo contro l’abolizione del
medico di famiglia. Maggio sarà
mese ‘caldo’”

Fnomceo. Chersevani convoca
Consiglio nazionale il 29 maggio

Medicina difensiva. L’appello dei
ginecologi a Lorenzin: “Ci
coinvolga in commissione ad hoc”

Croce rossa. Lunedì 11
manifestazione dei sindacati
davanti al Ministero della Salute

stampa

Troise (Anaao): “Da Lorenzin buone intenzioni e
cattive omissioni”
Vogliamo dare credito al Ministro quanto nella sua intervista dice che le risorse
per la sanità cresceranno a partire dal 2016, come prevede il patto della salute.
Dove però, il disaccordo è totale è sul famigerato comma 566: l’incipit di quel
testo va cambiato, senza se e senza ma.

08 MAG - Le recenti dichiarazioni del Ministro della Salute non meritano di
passare sotto silenzio, per quello che dice ma, soprattutto, per quello che non
dice. Vogliamo dare credito al Ministro sul fatto che le risorse per la sanità
cresceranno a partire dal 2016, come prevede il patto della salute, non senza
però ricordare che il DEF, approvato dal CdM, prevede una discesa, il rapporto
al PIL, della spesa sanitaria, che nel 2030 raggiungerà i livelli del 2010,
rimanendo, comunque, sempre più vicina alla Grecia che al resto d’Europa. E
attendiamo con fiducia che l’incremento delle risorse previsto sia destinato
anche al personale dipendente del SSN, i cui salari sono inchiodati ai valori
nominali del 2010, ad onta del DEF che non prevede risorse contrattuali fino al
2020.

Le acrobazie lessicali con le quali si trasformano i tagli in risparmi, ed in recuperi di efficienza ed
appropriatezza, per i quali dovremmo tutti essere contenti, non nascondono la invadenza pervasiva ed
intimidatoria messa in atto sui medici, destinatari di linee guida di stato che scaricheranno ulteriori costi, e
disagi, sui cittadini. E chissà se la riforma dei LEA terrà conto del fatto che, attraverso tagli, tasse e ticket, in
troppe Regioni, essi si sono trasformati da essenziali ad eventuali, declinando, per dirla con il ministro, il
diritto alla salute dei cittadini in base al CAP. Se il rinnovo della convenzione è, giustamente, una priorità,
non si vede come possa non esserlo, fino ad espellerlo dalla agenda politica e dal lessico, il rinnovo di
contratti bloccati da 6 anni per un personale dipendente che vede le proprie condizioni di lavoro diventare
sempre più gravose e rischiose. Ben venga la riforma degli ordini professionali, ma il Ministro non può
continuare a tacere su tempi e contenuti della legge sulla responsabilità professionale, senza la quale
richiami, e commissioni, sulla medicina difensiva diventano grida manzoniane.

Dove però, il disaccordo è totale è sul famigerato comma
566, a proposito del quale il Ministro non dice l’unica
cosa che i Medici si aspettano di sentire, e cioè che
l’incipit di quel testo va cambiato, senza se e senza ma,
rappresentando una inaccettabile forzatura che non si è
peritata di usare una legge finanziaria per confinare le
competenze dei Medici in fantomatici “atti complessi e
specialistici”. Scoprire la concertazione, dopo che per
anni nelle stanze del Ministero della Salute,
evidentemente ad insaputa del titolare di turno, si sono
animati tavoli tecnici che hanno proceduto
unilateralmente, sposando anche l’idea di Ivan Cavicchi
di una co-evoluzione delle professioni, è certo un dato
positivo. Che non può, però, fare dimenticare che ci si
invita a giocare dopo che si è proceduto per legge a
delimitare il campo di gioco, toccando, e come, l’atto

medico. E non stiamo sereni se il Ministro parla di ambiti esclusivi di “dottori”, titolo che oggi definisce una
ventina di professioni sanitarie.

Il patrimonio professionale medico che è affidato ad ogni Ministro della Salute non può essere svalutato,
svenduto, intimidito con entrate a piedi uniti nell’ ambito dell’esercizio professionale che gli è proprio. Su
questo aspetto, e sulla salvaguardia di una responsabile autonomia professionale, ci aspettiamo che
Ministro e Governo facciano più di quanto dicano.

Costantino Troise
Segretario nazionale Anaao Assomed 
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